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PER-SONAGGI 


DOMENEDDIO, presidente della Corte d' Appello ad Anversa. 
ENRICO L’UCCELLATORE (vergogna !), Re germano e piede. 
LOHENGUERIN. 

ELSA D’ ORDINANZA. 

IL DUCA GOFFREDO a stare in l’acqua a fare il cigno. 
FEDERICO DI TELRACCOMANDO, coate Birbantino. 
ORDRUDA ed or di lui moglie. 

ARALDO NOSEDA. 


Quattro Nobili Birbantini ed un Caporale. 


Conti da pagare — Sassoni da gettare — Vetturingi 
Nebili Birbantini — Dame e pedine — Lappaggi 
Uomini e donne d’ambo i sessi — Servi.... caldo 


CI 


La Scena è all’Inversa fin dalla prima metà del X secolo. 


NB. TUTTI I VERSI SONO SVIRGOLATI E SI AMMETTONO. 


Ct e n RETE ONT] N gd PER I 
Dain PARTA gig 5 
i SI AIAR 4, 


LIO PRIMO 


— oe ———— 


dh i SCENA PRIMA. 


PROBLEMA. 


Dato un prato sulla sponda della Shelda presso Anversa, trovare quel 
finme che, formando il fondo della scena, descriva una curva in modo 
che sulla ’aritta venga interrotto da un gruppo X di alberi e ie 
ricomparisca ad una certa Plana) che chiameremo Y. 


Sal proscenio, a sinistra, Re Enrico, da buon Uccellatore, siede 

© sotto quella tal quercia antica. A lui vicino stanno i Conti da. pagare e 
i Sassoni da gettare nel fiume, i quali formano il suo seguito. Al lato 
opposto stanno i Conti pagati e i Nobili Birbantini. Federico dî 
l'elraccomando ha al fianco la sua Ordruda or moglie. Pe 


lanî e servi carne d'ambo i sessi. Il centro resta tutto libero ‘per 1 ca 
sonte Sola. 


L’ ARALDO 
Udite i telegrammi della Stèfani 
Che vi sgonfia re Enrico Uccellatore! 


I BIRBANTINI 


3: Syanfia pur sw, che darà giù la Borsa. 
n IL RE 
(alzandosi) 
Salute ! 
TUTTI 


Grazie, ma non è di moda. 


Tira. un’ aria ‘indecisa dall "Oriente ER 


et 


Che non mi piace proprio un DST, 

- Di Coburgo la Gotha ed il confine 

Senza fine (che è forse un “doppio Aifo) | 
Fra la Russia, fra l’Austria e d' Ungheria, 
Il Debeb, San Marzan, l’Abissinìa, E 
La guerra di tariffe e * Priedrichsrhue.... | 9 
| Capite Vario MO. Ben, “siamo in duet 


ORO DI SASSONI. E VETTURINGI 
(mettendosi in ordine di statura) 


. Contiam per due. i 


53. (dopo essersi seduto) (o 
1 — Il veggo che i guernier voi siete, 
. Ma patatucchi senza caporale !... 
Orbè! Uop è la molta fè che avete 
_ Uop’ è diretta sia da un generale!... 


- Dop è, che meco veniate a Magonza... ne 


TUTTI. ata pra 


PAM "ts 


ao (sottovoce) | si 
To a pè, ma non un passo in iO di fi Monza... ; 
Sr o sr MR 
cn Coli nulla Telraccomando) - (SI 
SY de mi ‘volgo, a to Telraccomando, 
E il supremo refilo a te comando, 
A te model di pipa e di Watt. 
Gho fin uop' è. pia: noi ci diam tes tu. 


FEDERICO TELRACCOMANDO 


Ciao, dunque, Sire! n ‘duca di Birbante 


Allor che morse, i suoi due figli a balia 

A me affidava, à me nutrice asciutta, 
La Vergin Elsa ed il garzon Goffredo. 
Allorchè li slattai, m’era diletto: 
Menarmeli al Presepio ‘ed ‘anche al Piando,. Ù 
AI Tivoli mai no!... La: donna grassa 

Non offese giammai le: luci loro!... 

Più grandicelli, ai Fubblici Giardini, 

Mossero i quattro piè fra i.cigni e l’oche. 
Navicellin, panettoncini; ed. e;se 

A quei. ‘pennuti e al Giacomo elargiro.. 
Quand’ ecco un giorno ad Elsa in mente venne 
Di fare far da CIGNO a suo fratello... 
Sorrise il. garzoncel.... e dolcemente 


. Con una, penna d’oca un po’ di dietro 


Nell’onda si tuffò. — La maledetta. 
(Gettò un osso di morto in fondo al fosso, 
Goffredo il becco immerse.... E -come fu? 
L’ hai riveduto tu? 
Bravo Sovrano! Io non lo vidi più! 
Scusa, Maestà, se mi riscaldo un poco, 
Ma parlando di becco piglio fuoco! 
Fuoco di becco, che però non toglie 


.Ch° io mì sposassi Ordruda ora mia moglie. 
Ordruda, fa un inchino di quei bei.... . 


(Ordruda saluta il Re strizzando l’occhio) 
IL RE 
Uop'è mi par che ci ridiam del lei. 
TELRACCOMANDO 


Il Regno dei Birbanti a me pertoca 


Da quel dì che Goffredo è andato in Oca, 
E d’aver fatto fare, Elsa qui accuso, 
Nell’acqua a suo fratel l’ultimo buso. 


TUTTI GLI UOMINI 
(con santo ribrezzo) 


‘0 reo delitto — che a quel che pare 


Spedisce l’ Elsa — nel Cellulare. 
IL RE 


‘La réa s’ avanzi e le farem vedere 


Che a noi come al fratel non si dà a bere. 


GLI UOMINI 
Ah! non s'avanzi di più la rea! 
Un passo ancora.... e è giù in platea 
IL RR 0 
Sei tu Elsa d’ordinanza? | i 
(Elsa afferma col capo) ur 
IL RE | 7 


Mi riconosci per l’ Uccellatore ? pù 
(Elsa afferma colla mano) i 
IL RE 
Rispondi come fu che a tuo fratello 
Insegnasti a nuotar come un quadrello ? 
(Elsa fa col piede una espressione di dolore) 
IL RE 
Radam-Elsa discolpati ! 


(Elsa con un gesto : E un po'di giorni che sono ineomodata per un heulla 
ehe non so che cosa sia.) 


L'ARALDO 
(avanzandosi nel centro della seena) 
La sicurezza dell’ innocente, 
Collo spavento d’ogni malvagio.... 


TUTTI GLI UOMINI 


Taja. Barzago, taglia Barzagio ! 


il Re appende alla quercia solennemente uno scudo fio. Corso di quelli del 
Paraguay. I Sassoni e i Vetturingi gli lasciano dietro gli occhi; i Birbantini 
aguzzano l’unghia focata.) 


£ 


IL RE. 

(fra sè) 

To faccio il grande e lor sono contenti 
Ma non prendono più di 4 e 20. 


ARALDO 
Dove lo scudo appende il Re 
Dopo un momento già più non ce’ è. 


SCENA Il 


Ratra Elsa coperta di bianco, come il centro dell’ Africa che non è ancora 
scoperto.. 


& 


TUTTI GLI UOMINI 
(molto sottovoce) 


IL RE 
La parola-è all’onorevole Elsa. 
(segni ili attenzione su tutti i banehi) 


aa) 


ELSA 
(fissando il cielo come ispirata) 
Sola nei primi panni, 
In preda. al biberon, 
Sognai un don Giovanni 
Coll’ elmo e coi calzon, 
Talor dal mesto core 
‘| Un gemito sfuggì, 
Commesso viaggiatore 
Che al Creator salì. 
Salì con un biglietto 
D’ andata e di ritorno, 
Partito col mio affetto 
Tornò col Cigno e un corno. 
TUTTI GLI UOMINI 
Che caso strano!... Che strano errore!... 
Il. RE 
i (fra sé) 
E lei, oppur son io l’Uccellatore?! 
. ELSA 
{guardando il cielo per vedere se Faccio vuol cambiare il tempo} 
Giunta all’ albergo Itaglia 
.M’apparve un forestier.... 
Mutande avea di maglia 
Comode nel seder ! 
L’elmo sul capo avea, 
Pantofole d’acciar, 
Il collo gli cingea 
Plastrone di foulard. 
Con dolci piedi allora 
Avvicinata ei m° ha.... 
Se. non venisse ancora 
‘ Sarebbe una viltà! 


| | TELRACCOMANDO 
Di ehe parere siete voi, sentiamo ? 


I CAVALIERI BIRBANTINI 
Nessun di noi del tuo parer noi siamo. 


TELRACCOMANDO o: 
E tu, mio re, stai tu a caval del fosso 
Come costor? 
SIL BE 
Aninia mia, nol pòsso! 
Tuo il Birbante saria se stesse ad io, 
Ma giudice d’ Appel qui solo è Dio. 


"TELRACCOMANDO | 
Come sarebbe a disp EE SEA i 
PR RBTOO 
i Dop SMIBIeI 
Tu attacca lite con qualcun. Se questi. Cei 
A te innanti non vien, ebbene hai vinto. ; Sa ‘06 
Ma il divino giudizio ; 7110604 
Vuole che il morto dica : Son toccato. Gr ae 1. 7 SI 


TELRACCOMANDO. > 05000) 
Son tanto certo che non vien nessuno. Ns: Sa 
Che l'accusa sostengo. pi 
LOHENGUERIN Li er E 
{dalle quinte piano ad Elsa) si si 
Elsa, tien duro, io vengo. © 0 AR | # 
ELSA 
(fingendo di non aver sentito) 

Se non venisse ancora Saar A 
Sarebbe una viltà. De 
Prometto un regal pegno © CE 
Che un giorno il mio papà’ 
Mandò con tutto il Regno COR 
Al Monte di Pietà, e 
(volgendosi a Telraccomando) ut 
. Benedirò la sorte “Sa 
Se contro il mio campion, re ; ne 
Tu, colto dalla morte, " «i 


Tale cre EL RE Sci 
pri N 


Dirai: Toccato son! A 

I Re 3A 

(levando di tasca la meridiana) I TS uu, pc 

e il tempo medio non mi prende in giro | | » 


H mezzodì. 
(a ‘Telraccomando) 


Ti batti o ti ritiro. 


(L’ Araldo si avanza con quattro trombettieri che dirige al quastro SRD, — Se 
fossero stati in cinque li avrebbe forse diretti ai SIT teenta).. 


L'ARALDO 
Chi crede ancora che ci sia ‘il pudore: 


Mandi qui a piè un campion senza.valore.in.. LU 
(lungo silenzio) 


RCS 


TELRACCOMANDO £ rv nei 
Squillo di trombettieri 1... inutil escalo 000 
Elsa, aspetta caval che 1’ erba cresca... O SCARICO 


TUTTI GLÎ UOMINI 
AE volo ari is imotteggiando + 
Voi.... Caroli, cogli occhi neri neri..,. 
Aspetta il difensor che arrivi jeri.... 
Periodi BLSA pe 
| (cadendo in ginocchio) 
O mio Signor, tu mandagli ‘un orario, 
Il ritardo a schivar ferroviario. 
(Itsa, ispirata, cava di tasca una calamita e la dirige verso il fondo della scena. 
— Subito appare un cigno col becco calamitato che trascina dietro a sè un 


sandolino con dentro un: cavaliere. ‘Quando in Germania fanno questa scena 
della calamita, viene fuori anche il Cancelliere di ferro.) 


GLI UOMINI 
(prima alcuni e quindi sempre di più) 


Un’oca, un ochin, un ochè, 
Che vengono a bere alla corte del Re. 


- SCENA. Il 
Dietro il Cigno è arrivata una barchetta carica. di Lohenguerin. — 


Questi ha l’elmo, la pipa, il capo, le spalle, un corno. d’oro, e uno scude “NO 
d'argento... tutto quello che occorre per un buon TAO, | 


UOMINI E DONNE 


Oh! che miracolo — da queste parti! 
Oh! qual portento! — ma qual buon vento! 
. Cigno sapiento — qui ti portò! 


LOHENGUERIN 


(mettendo un piede a terra, in modo che non è nè a piedi nè a UosLUA stri inge 
la mano al Cigno) 


Mercè e marche: — Cigno gentil, a 
Guarda non perderti — qui per Milani | | ©’ 
Se ti sta a cuore — il santo asil, 
Non farti scorgere — dal mazzacan.. 
Schiva le reti — Cigno canor, | 
D’ Enrico primo — 1’ Uccellator. 
(il Cigno saluta e parte) 
LOHENGUERIN 
(si avanza verso il centro) 
D'Elsa, che accusano — d’aver piantata 
La penna d’oca — a suo fratel, 
Qual difensore — a mano armata 
Qui fui tirato — da quell’augel. 
Rispondi, or Elsa, — dammi del tu: 
Prima che snudinsi — i nostri acciari, i 
Non hai di dote — che la virtà?... ; ia #G 
Lunga amicizia — e patti chiari. . 
ELSA 
(cadendogli sui piedi) 
Ti porto in dote — mio salvatore, ; CRA 
In italiane lire — il’ mio core. È. 
LOHENGUERIN 

Pria di dividere teco il mio letto i “rasi 
Un sacro giuro da te mi aspetto :. bo de 

“ Non devi pizzicarmi, 

E tanto men tentarmi, 

Nè domandar da me 

D’essere, un giorno, in tre! ,, tec 
ELSA —. e en gi 
Per oggi, te lo giuro! mo 

LOHENGUERIN' 

{dopo avere confidato*Elsa all’Uccellatore, si-avanza solennemente) 

Ebben, vien qui, Telraccomando caro! 

Ed innocente come l’acqua ell’è, 


MR 


"Tu menti per la gola (del denaro).... 
Ti voglio uccider senza: uccider me. 


{Tre Sassoni per Lohenguerin e tre.Birbantini per Telraccomando si avanzano. 
Misurano il terreno con-passi.) ba, i Lau 


SEI 


È 


L’ARALDO. © 
(solenniementé) © 
Dinanzi al nostro Re | 
Nessun gridi: “ alimorta , 
E l’obbligo non c' è, 
Perchè tutti pagato. hanno la porta. 


TUTTI GLI UOMINI 


Se nobil è, la destra perderà, | = 
E la sinistra se mancin sarà! 


TUTTE LE DONNE 
Badate per le mani -- minaccia la burrasca. 


TUTTI GLI UOMINI © | 
Facciam come quel tale -- che le teneva in tasca. 


LOHENGUERIN e TELRACCOMANDO”” 
(a due) 
Mi par che la morale, 
E di non farsi male! 


IL RE. 


O sommo Dio — Corte d’Appel, 
Chiama Vadienza — per il duel, —. 
Chiama. l’udienza. —- che è l'ora del 
E l'ora del - — sì del dUei 


ELSA 


Gesù, Peppin. Maria, >; a E 
Fate che Tolle (36 Te dia via. 


(Ad un cenno dell'A raldo le trombe danno il segno della lotta. Il suggeritore 
Da gerisce : « Pigliela tù! Fuori! Copriti! Bassa! Buona! » Ciò non ostante 
ohenguerin stende d’un colpo apopletico il suo avversario a terra. Un 
incita prima il Re,.che doveva dare come segnale della.lotta tre colpi dì 
spada sul suo scudo, sì accorge che lo scudo non c'è più, ed esclama: 


si ‘Accidenti, 
| M'hanno portato via il mio quattro e venti. da 
e sostituendo allo scudo trafugato un pesos, canta fra le taschei 
rio Vergin Santa: uri "UA 
Non porteranno via che tre ed ottanta. 5 


LOHENGUERIN — si 
{appuntando l’acciaro alla gola di Telraecomando) 


Lo volle il cielo — la tua vita è mia. 
Ma di’ solo ‘“ toccato ,, — e’ murcia via: 


ELSA © 
(fra le braccia di-Lohenguerin) 
O ciel, quale fifio,. 
Caro, provai per te! 
Vieni, mio ben di Dio.... 
Tanti saluti al Re! 
TELRACCOM ANDO 
Fui maledetto = e sonoinversos << - 
Fu tempo perso. — il mio valor! 
ORDRUDA 
Fu maledetto — ed ora è inverso; 
Yu un brutto scherzo — quel suo ‘valor ! 


(IL RE; GLI DOMINI E LE DONNE: - 


Evviva Lohencuèrino, 


Fatto d’argento fino, . ve 
Che tutti uccide tanto _ioite 
{he restan vivi come fosse niente ! 


(cala il sipario) 


| FINE DELL’ATTO PRIMO. 
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+ ps È 


ATTO SECONDO. 


—_eoe_—__ 


XI castello d’Inversa. Nel centro, in cima) in fondo ea mezz'aria abi- 
tazione dei signori. A sinistra quella. dei ,poveri diavoli e la ritirata 
per le donne. Sul proscenio a dritta ‘il palco del marchese Calcagnini, 
una chiesa, e verso il fondo il torrone si Oromona; con. la grande 
porta del sbastello, nice cordo 


Sui gradini della chiesa siedono T'elraccomando e “osiria: ve- 
stiti da fare pietà ai sassi, nonchè ai Sassoni. Ordruda sta rattoppando » 
la giacchetta di T'elraccomando. .Telraccomando tiene fisso lo sguardo sul: 
buco della sua giacchetta, che ‘ va man mano chiudendosi sotto le dita di 
sua moglie. All’alzarsi del sipario il buco è quasi invisibile. Regna pro- 
fondo silenzio, intanto che un serpente. boa preludia in SICenA una 
% serpeggiante melodia, Ia quale poì serpeggia nel duetto. 


TELRACCOMANDO 


Ti leva, andiam.... L’onta della marsina, 
Laveremo doman colla. benzina. 


ORDRUDA. © 


Son quasi al fin... deh non partir! aspetta. 
Cogli splendor dell’abborrita. festa 

M’ajuto ad aggiustar quello che resta. 

E dir che mentre agucchio, quei messeri 
In tiepid’ aure ballano i lancieri! 


TELRACCOMANDO 


Donna invernal, perchè dentro il tombone, 
Pasto ai rottami di spezzati piatti, 
Non t'ho gettata il dì che t’ho veduta ? 
Permè di donna onesta, 
Porzione intera no! 
(gr Perchè, quel ch’ ebbi in testa 
3 i | Io sol, perbio, lo so. 


* 
CA 
pa [1 
Late e TERREI DEA 


‘ Col stare alla serena,, 
Seduto sui due piè, | © 
Un reuma nella schiena. 
Or mi pigliai per te. 

Nella fatal tenzone | 
Corazza e redingò, 
L'’elmetto del: Ponzone, 
Tutto mì si.spezzò. 


He 0 0 SAVA 


1 E - n 
3 : È nnt 3 SU Asti VISSE: 
f Si v n o gn E. 
It) PIOIATI ! Ù 


"6 


Fissa 


. Con un suo rispettoso: ‘ /iverifa ,,.. 


) — ORDRUDA 

Conte, che son tai. detti?! È 

TELRACCOMANDO 
(rovesciandosi le tasche) .. | + 
In queste ‘condizioni, .. 
Di’: Conte Zanoletti!!. 
ORDRUDA* <<, 
(con fine ironia) 
Nut; va là» Peppino te 
Nelzino ti vuol bene, 
Nemmen la moglie bella 
Adesso ti mantiene! 

Di’ che tu fosti preso ci 
Da fifa sul più bel, 
E che ti sei arreso 
Per causa della, pel. 

TELRACCOMANDO 


. Nella fatal tenzone | 
Fu il brando a me spezzato... | 


, ORDRUDA 
Era già preparato 
Rotto dall’ attrezzier ! 
| TELRACCOMANDO 


Hai veduto che. eranchio ha preso Iddio? 
Mi mandò ‘a gambe. in aria sul più bello, 


E sul Seeol verra che.il reo son io, 

ì; Mantre che è tua"la balla “del fratello. 

“. Infin-non feci che tener ti il' sacco, A 
Passo per imbroglion ‘e son macacco. 


* ORDRUDA ’ 


A Chi me l'avrebbe detto 
v ‘he: lui dato Je axrebbe e tu bictiale 


Così: da' maledetto ? ! fi, 
TELRACCOMANDO 
Nei panni miei veder: tavi ei voluto ? sE 
ORDRUDA 
E non ci fui! Un giorno in Galleria 


‘Quel tuo; ‘avversario da quarantanove 5 
IL’ asin mi ‘fece, ea lui che mi seguia 
Quando di ’tanto: amor chiesi lé prove, 


lî so dir chevogni» ‘cosa fu finita 


+ 


+ ge 


® . 
È 


# 


i 


Boi 


EAT 
TEURACCOMANDO | 
‘Donna, che dici ? 
ORDRUDA” i 
ve o ea 
TELRACCOMANDO I 
Della sciarada svelami l’intero. - 
ORDRUDA © 
Nulla osservasti quando giunse a ‘noi? 
TELRACCOMANDO | 
Giunger il vidi con un tal pennuto, 
Che fino il re non potè star seduto. 
ORDRUDA: | 


Sì, ma l’ augello che lo: accompagnava 
Restò nell’ acqua e via se ne tornò, 

E mentre ch’ Elsa mesta lo cuardava” st 
Con un palgio di naso la lasciò. 


x TELRACCOMANDO 
Hlsa, avvertire — bene, mi par, 
Che si marita — per divorziar! 
_ ORDRUDA.; 
Ben mi hai compresa. 
| TELRACCOMANDO | 
Ma crederà? — 
ORDRUDA 
Se non ci crede — si accorgerà! 


Il sospetto crudel risveglia in lei... 

Va! il Lohenguerin deridi, e ad Elsa dì : 

‘I valor di quell'uomo è tutto lì ,,. 
TELRACCOMANDO 

Te ’1 credo, vo’, ma a quei del vicinato 

Non devi dir giammai che m’ hai sgonfiato. 

(Telraccomando si siede sui gradini vicino ad Ordruda) 

(a due) 

Vendetta avrem — ma piano piano 

Che non ci senta — Lohenguerin ; 

Che se ci trova -— qui sottomano, 

° Il nostro piano — - a balin. 


180 panta 
- SCENA IL 


ELSA € detti. 


(Elsa vestita da prima comunione, sporge il capo dalla feritoja del gabinette 


riservato alle dame per prede un Do d’aria) 


ELSA 
M' ariette, m' ariettine, 
To venni sul balcon 
‘Per cogliere i garofani, 
Come nella canzon. 
ORDRUDA , 


È in vena di cantar. T'elraccomando 
Ti scosta e spera.... morirai cantando. 
(Telraccomando si allontana verso il fondo della scena) 
ORDRUDA Sr 
© (chiamando) 
Elsa! che cosa fai al primo piano ? 
«© ELSA sa, 
Chi dall’ombre .mi parla nella, mano ? 
Ordruda.... ciel!... sei tu?... Che fai tu qui? 
—_ ORDRUDA 
Son sotto al ponte 
Che fo la legna, 
Fino a che vegna 
Doman mattin. 
‘ELSA 
Ti giran gli ammezzati ?! 
‘'ORDRUDA 
Mi giran le pupille, 
Pensando che’ imbecille 
Marito è Lohenguerin! 


ELSA 
Ahi, pitisto ciel, che dici, Ominida, mai ! 


ORDRUDA © 

Dico che c’è un articolo. O 
Nel codice vigente, ol. lu 
Pel quale certa vente SIR 
Non-si può maritar., 

To non.ne son sicura,. 
Però c’ è da pensar... oa 
Perchè t’ ha detto : “ Giura Da, 


Che non mi dei tentar ? si 


19 
(EBSÀ stri i 
Eps ‘Pensare e ‘parlar male. vide 
Fu sempre il tuo gran ‘vizio! 
O donna per la quale 
Ti prendo al mio. servizio. 


ORDRUDA, 


Grazie! fra poco vien, giù il sipario, ;: .;;; 
E andremo intese sull’onorario. 


(lilsa conduce Ordruda nella sua dimora. Le. damigelle la ‘precedono col lume 
in mano. Telratcomando si avanza verso il proscenio.) | 


TELRACCOMANDO 


| Va pur al limbo, ‘donna maledetta, 

Che per mio ‘conto ce ne do una fetta. 
Dopo i pugni che m’hanno favorito © 
Tra Diso: e doi ‘non ci. ‘metto il Suo: 


SCENA mi 


È l'alba. I torrigiani suonano la sveglia. Da una T0 lontana si ode la 
risposta: « Coppet. » ‘Alcuni, servi vengono ad attingere acqua e vanno 
a spanderla in Castello. Quattro trombettieri vengono a suonare la Mar- 
cia Reale. Telraccomando si nasconde dietro un muro che passa 
dietro alla chiesa. 


= CAVALIERI € SOLDATI 

(Salutandosi. cor buon umore) 

" Contenti siamo... Ciao me! Ciao tel 
‘‘Fuor della chiesa, dentro im caffè: 
Facciamo al fricco chi pagar. de’. 
Contenti siamo. Ciao te! Ciao me! 
ono i quattro ‘trombettieri col’ caporale Araldo) 

due ARALDO ri 

To già ‘da ‘uri atto e mezzo VO gridando, 
E. Prego dunque tacer, chè ho giù la voce. — 
sa Telraccomando il Re destina al bando. 
fe i Questa di cavalier è la sua croce. — 

Per Lohenguerino è tutto un’altra cosa : 

L’Uccellator gli dà Elsa in isposa. — 

Lohenguerin vien creato: di Birbante, 

Per decreto ‘real, scudo calante... rr 


(L° Araldo affigge ai muri, con un altro squillo di tromba, le pubblicazioni di 
matrimonio. ELSA DI BIRBANTE, agiata, con LOHENGUERINO, incognite 
ladro di capponi, oche; cigni, ecc.) 


ARALDO 
Per trasportar gli sposi fortunati 
Vo’ ad ordinare i cocchi all’ Osculati. 


I 


vitata) L 
Y 


GLI UOMINI SEAN, GERE 

Carrozze dell’Anonima. AME * 
Col servo e il carrozzier, 
Camelie nel soprabito OR 
‘Magari anche ai destrier. 


LAPPAGGI ssa 
Buona nell e “buon principio, i. Vice 
Se il principio è il Municipio. © ®© 
(ilappaggi con quattro Spintoni e un caporale sgombrano, la vid) | ; RE 


“SCENA IN. o 


Passeggiata di resistenza di un lungo corteggio di dame, riccamente vestite 
che esce dalla casa di Elsa e va verso la, chiesa. 


SOLDATI 


(che DIG preso la ferma per tutto il tempo che dura la sfilata del eor- a 
teggio 


La viene alla finestrà, 
È tutta incipriata, 
“La dice che è ammalata 
Perciò procede. lenta, Ni 
Facciamola contenta, {SANE 
Lasciamla maritar. id Et SERE RI 
Festa dei ricchi. Elsa è vestita riccamente. Tutte le dame *ricche, oa 
ricche e al di là di ricche con ricchissime vesti passano riccamente sulla 


seena. Ordruda che è già stata licenziata da Elsa, si precipita — 
verso la porta della. Chiesa ed. obbliga la suddetta ad indictreggiare, 


SD 
.. ORDRUDA nat o. 
Indietro! Indietro! moglie prematura. «. de 
Di tuo marito vergine futura! i) E. 
Il ben servito! pria di entrare in chiesa, | (E 
Poi ‘“ tira innanz ,, come diceva il Scesa. - er 
ELSA 
(spaventata) 
Perchè rivolgi a me'detti maligni ? 
ORDRUDA 
Parla. sol grande spandon acqua i cigni ! 
ELSA 


Invidia marcia! chè il mio consorte 
Ucecise «il ‘tuo fin quasi: a morte Pi. i 
Di chi la colpa se ‘in pestar giù Ù) der 
Il tuo era sotto e il mio di su? DS 
GLI UOMINI 
(dal fondo della scena) 


“S'appressa il Ret 


CC OSCENA Wi 
(«I Ne, Lohenguerin o detti, 


IL RE” 
Di noi uop’è ! 
*. ELSA: . 
luettanidosi nelle braccia di Lohenguer iny 


Mio ben! Ah car Signor ! 


LOHENGUERIN | | 
SS 3 Che fu? 
Qui si ferma il corteo, il Dea e.tu?! 
ELSA: | 


(a Lohenguerin) 
‘Giudica tu una serva di tal razza 
Che non cuce i bottoni alla corazza, 
E non porta neppure al calzolaio 
; A suolar le pantoffole d’acciaio ?! 
LOHENGUERIN 
. (fissando lo sguardo minaccioso su Ordruda) 
Donna di grosso, va! e non far ritorno,, 
To non ti do neppure i sette e un giorno. 
(rivolto al Re) 
Sire, per la tua reggia in mente tieni 
Di non ricorrer mai dal Gavazzeni. 


(Elsa nasconde piangendo il volto sul di ni petto. Lohenguerin rilevandola 


dolcemente le addita la chiesa) ‘ 
IL RE 


D’elsa le lagrime — sien rasciugate! 
Uuop’è cresciate.— moltiplichiate. 


ORDRUDA 
(sarcasticamente) 


Non c’è pericolo, sta pur sicura! 
TELRACCOMANDO 
Il tuo Cupido è male armato, 
Freccia di stagno piega e non dura. 
TUTTE LE DONNE 
Crepi l’astrologo. mal educato! 
LOHENGUERINO 
(a. Ordruda. ‘e Telraccomando) 
Struggetevi. di rabbia 
E andate fuor dei piè. 


"4 


(con calma al ie 


diaz 


adi a I aspetti a igor: l’anno venturo. di 


Nea” 1 È 
Eh n 4 n s x * 
pasa ; RE0I ISO ila AIROLA RE Ve 
i ; A 17509 Ag O ii i TOGA DE LICCIANA 
DELE n Ù 4 % i A N È gt i 5 RP Y 
fi [4 9 Mi 3 * vy D3 - alal 8 ot CET. n RA 


TA: RI Ne son eri sato. 
RP LO AR a Prima che finisca. l’anno. | 


RA Ni i di CORO DI DONNE I 
o ROERO ui ui pr (con ingennità. e malizia) de 


LET n gran ludro quel. at SRO 
gd RE Coll’affar. del. casto amore [o af, ito 
(lutti. si danno delle ‘occhiate:-cariche di sosia maliziosi. da ‘dd un’ 


ES REA A I ‘chiata scrutatrice a Lohenguerino. Questi, con un occhio fulmina. Telra C 
Sia «mando, e coll’a tro, derca di calmare. l'ansia di Elsa. Quadro SNA 


> 
: ; Ù; 2 
pa { > ) Pi (da + a È Ei WEPLI 


ATTO TERZO 


SCENA PRIMA. 
L'orchestra preludia un’introduzione nuziale. All’alzarsi del sipario l’a- 


ria fresca viene in platea. In fondo della scena si vede il letto nu- 
ziale, Sotto alla finestra un sofà, per il caso di separazione di letto. 


Il corteggio si avvicina cantando l'inno nuziale. Dalla porta a dritta, en- 
. trano le dame accompagnando Elsa. Dalla sinistra gli uomini e il Re 
accompagnando Lohenguerin. Lappaggi con fiaccole accese. Al momente 
che i due corteggi si uniscono davanti il proscenio, il Re conduce Lohen- 
guerin verso Elsa. Essi si abbracciano e restano al centro. 


PROBLEMA. 
Dato il raggio delle fiaccole, la circonferenza di Elsa, trovaro il dia- 
metro di Lohenguerin e la secante dell’Uccellatore. 


dg i Inno Nuziale. 
"UOMINI E DONNE 
Coi candellieri vi illuminiamo 
Sul limitare dell’ origlier!... 
Elsa ti spoglia... noi non guardiamo ! 
Deponi l’elmo, gentil pompier. 
% Son le lenzuola fine batista, 
Ji Ricopre i piedi lieve piumin, 
L Perchè il buon pubblico lustri la vista 
Elsa va a letto col Lohenguerin. 
Elsa gentil dei bei color 
Ora saprai che sia l'amor. uo att nt 


(Alcuni lappaggi tolgono a Lohenguerin il mantello ‘e la: a "sgandogli 
soltanto 1° Elsa che alcune dame spogliano. In questo frattempo quo dame 
prendono tre volte in giro Elsa e Lohenguerin) 


, 
sele 


AR dr ar n RR Depia 7 CY Rae NOTI a SR e i pet Pegi SIR 0 
È N° MOI legga cao: COSTANO. NERI VA STE cai CU ENNIO 4 ati 


LE OTTO DAME: 


Noi pure abbiam provata 
La gioia di tal dì... 
Ma allora fu fischiata, 
E l’opera finì. 


(Il Re abbraccia Lohenguerin ed Flsa, I lappaggi danao il segnale della par- - 


tenza. Gli uomini e le donne pigliano ancora in giro Flsa e ONCASA LIA 
ed escono da dove erano do 


Resta a godere — copia fedel 
Noi ce ne andiamo — così bel bel. 


SCENA TRS 


Elsa rapita in estasi si etta nelle braccia di Lohenguerin. Qitesti 


‘più confuso che persuaso. la conduce verso il sofà, de; tenendosi per ‘le 
"mani, siedono in buon ordine. I 
È 


LOHENGUERIN 


Cessaro i cori alfin — sul canapè 
La prima volta è questa, o mio tesor, 
Che di sedere così. a lungo ho cor. 
Con donna d’aitro sesso accanto a me. 


E LSA 


Porisa che un dì ti vidi, e tu nol sai, 

Ti vidi in sogno e al lotto ti giuocai, 
E allor che inargentato mi apparisti 
Un uffiziale il core ti credè. 

Volevo allor cangiarmi nel Campiglio 
Per esser grande quasi come te! 
Avrei voluto diventare un tiglio © 
Per guarirti il nervoso col mio thè. 

Or tu mi hai fatto far quel giuramento, 
Ed io sperai per burla di giurar. 

.Una gran voglia di toccarti sento.... 
Il solletico almen lasciati far. 

Pensa che noi siam giunti all’ ultimo atto 

E non s’è visto ancora il primo estratto ! 


LOHENGUERIN 
A An 6 
Elsa t.. ui È 
“ELSA La 
O mio sposo; or che. ti son vicina e 
O Lohenguerin, tu fammi Lohenguerina! SOTA 


È 
» 
PI 7 
- 


LOHENGUERIN gs 
Si Ma SÌ, ‘giacchè siamgsposi, Figari gie; o ea 
Guardiamo un po”. Ta Tuna} D SLA i (o 
Facciamo ùn po’ i curiosi. 
Le stelle ad una ad una 
Proviamodi & conta. 04 b, ti 


FRONTE: DOT STIRO Coe È” 
LCoS TZ È i 
SEICENTESCO TESTED 


I I rai Ste i È 


io 
pia 


III SESSI Imac agri e 


STO) ; 


Sa 


ai 


PES 


#« congiurati e il cadavere sì danno, a precipitosa fuga, Lohenguerin tira a 


[PRA TA BA CI SL d RZ N ge ET LIMITI SCE E RISO IRR AGAP Aaio o  TIMPBNSRI Re I 
p7 SAR pata VERMI URLO POESIA N EE prio VO IAN : (Rc BI LAO a 
I IT IT LITE SPIA 


Senti l’ odor dei fiori, 
Un pel d’aria non tira, 
Dalla finestra mira 
Il Cigno in alto mar. 


ELSA 


Chat o attacchiamo niet: - | ; 
Son tutta in un sudor! RAI von 
Mi dai una bronchite STO ; no, 
Invece dell’amor. 


LOHENGUERIN | + Al 


dari deh taci! pensa al giuramento! 
ELSA 
Ora. capisco che non tira vento. 
LOHENGUERIN 
Ti calma, idolo mio. 


ELSA 


Son presa da terror! 

I dì contar degg’10 

Che vivrai meco ancor! 
A tal pensiero ognora, 

Più mesta diverrò... 

Ma posso dir fin d’ora: 

“ Di parto non morrò! ,, 


{a questo punto. entrano quattro: cavalieri Birbantini col caporale Telracco- 


mando. Colle spade sguainate sì scagliano contro il Lohenguerin il quale a 
buon conto volta loro le spalle) 


LOHENGUERIN 


(impugnando la sciabola per l'Elsa che questa gli porge, uccide con tai Deer 
Telraceomando) 


Staman ti ‘uccisi per lasciarti in vita, | E 
Ma adesso è l’ultimo atto e sia finita. 


cordone del campanello e vengono fuori due dame di servizio) sio KE 
LOHENGÙERIN 

Elsa che m’ha toccato È 

Guidate a piè del tron, Ani 

E dall’Uccellator le sia svelato sE 

Il gran mistero dell’incarnazion... | nl 

(partono tutti col mistero. I delegati danno i soliti tre squilli) 


i scen è uielita del primo atto, LO ua be invecchiata essendo past 
sato troppo. tempo, sioò un atto e mezzo. coi ss 


Pos 
Ì 


birbantino giunge da diverse parti, ‘ma tutte del palcoscenico. De 
versi. drappelli fanno i conti; poi fanno gli esercizi, Alcuni servi ten- 
gono in mano dei cavalli. Giunge il Re l’uccellatore, Tutti sono in te- 
aa * marcia ‘con doppia razione nel baracchino. di 


si BIRBANTINI. 
‘(imitando Ferravilla) 


Evvivai ti.) Evviva Le 


Pa ER 

| (sempre sotto la quercia. antica) 
Merci, merci! Uuop'è 
Andare a guerreggiar ; 
Ognuno val per tre 
- Nell’ora di pagar. 

Qu crescono i soldati. 
“Dovunque come i fungh: 
. Qui tutti siamo armati : 


(in atto di comando) 


| Allgemein Zeitung ! 


Dov'e quell’uom dergento 
Che val come tant’or? 


fi Bce) ipipienati alle. pompe funebri portano un carro di onda glasse, earn 
dentro un uomo, con dentro un morto. t Birbantini si guardano nello spee- 


ehio DES medere. se sono ancora vivi e sapere se sono essi il morto). 


TUTTI 


î NT è il morto ! 
. To temo, ahimè! purtroppo; 
Che po non torni in sé! 
AT.CUNI | i 
| a parte) (000 
| Vo’ a raccontarlo al Secolo ! 
3 AUPRIp 00 
i‘ tX0: all’ Italia? 
dic ALTRI gi 
i AI Caffe! 


intra Flsa un po” ‘debole per ] la ‘notte "i 


Ahi! non to posso |] più 


Ft dn LA e pai 3a) 


pra n a “Cisa è c cosi stanca che non DAO ‘alzare lo. sguardo. Falra oh ng e 


è 


ORE | i i 
SETA I Salute. a Ae “tenente colonnello! 


ua abbiamo in mano. 
de e. Us brando disumano i 0 
i Sa che | tu faccia l'appelo. 


ver 


i e e guerreggiam, CO ET 
PR La Alla guerra. DO: partHati 0 0-40 le 
CA dn “GE pei-fitorniam! Sì, sb. 204 

e Un, (lusso iu eee 


à CE LORBNGUERINOAS) a a 
Uda Se Prodi ufficiali, caporali e militi, ARSA 
È: I | —’he feste un dì la guardia nazionale, lo: 
api Pere ent Fatemi, prego; un grande serziziale: 0 

e Dinon parlarmi più di guerreggiar. |. 
_ Quest’uomo morto, ch'era pria un baritono, 
«»—_°‘’Volea ammazzare un uom mentre cantava ; 0 
. Ma la.mia spada tosto lo ammazzava |. °° di 
E lo ammazzò mentre volea. cantar. o SR) 


DD TL RR GLILUOMINI. 
SE CO È Colpire un uom che canta Pc 
PORTO Invero è una viltà. Pa n° n se 
E SNA ST esa LOHENGUERIN e ea 
PO A Ma indovinate unepo = i, iii 
c : Chi gli facea il compare ? ‘“D 
IL RU 6, ia 
A 4 | Indovinar non so. | i Da 


N 


(oa 


® 


\ega 


ie Io non lo so a, i ; 
3 CO a LOHENGUERIN Gi TO 

“0 Vellascig indovinare 0; 2 OR 

‘In cinquecento mila... a, eno 


DEI (nessuno indovina) | O 
| Quest'Alsa i pe i 


ENT 


a Kupfer Berger Mila! 


"Alla tua ‘fronte, ‘d'alloro ins se 
Già la tua sposa nea: le corma P_ RE 
Na LOMENGUERIN ss 


SE 


A No, Pria ‘che fossi — a lei marito. 
«©... Un sacro: giurdò — ha. profferito : ; 
«__ ‘ Di non tentarmi, 
Aes Non pizzicarmi, 

x -. Di noù volere, sola con me, 


SG i. 4 si Che siamo in due, Taudar: rei, È 
a "questo è un mistero — sol de’ miei pari! gr I, 
cu Lo > TOTTE/LE, DONNE < = dia 


Che per fortuna — son molto rari, 


(RS DIR LOHENGUERIN DL ARA RA 0 ci a 
SRL Da voi lontano e non molto vicino, et 
Havvi un castel, che ha il nome di Monbello. ) Ta peo al 


_Si va e si viene, ‘un poco pian pianino, 
— “Su.d’un cigno caval, ‘creduto uccello.. 
- hi un quintino vVè dal ciel caduto, 
Pieno di tutto, fuor che di liquor ; 
._ Si dice che qualcun l’abbia bevuto, 
«Forse colui che- di quest’ opra. è autor. 
Ogni anno, quando è giunto il ferragosto, 
«Un angiol viene a prendere la mancia, 
Esso è una bamba, un lavativo, un rosto, 
_ Che per i fichi fa serbar la pancia. 
Chi «da quel damba è a cavaliere eletto, 
1»  Munito è di potere sovruman ; 
“Può andare in giro, oppure stare i i letto, 
i — Nè alcun osa levar su lui la man. 
E se il mandan talor in ferrovia, 
— A difendere un’ Elsa d'ordinanza, E LI | po 
è gli sen viene, e poscia torna via, pi CRA 
= «Che pe” fichi. -serbata ha ognor la panza. È SE 
Se del damba scoperto è il velo arcano, 
x La coda fra le gambe, ei dee fuggir ! ) 
— Vedeste il bamba, ed ora piano piano. |, i A 
«To me ne vo” sino al Guadalquivir, oe a 
ti 86 ‘qualcun vuol pigliar l'abbonamento, 02° ue Ai “PG 
Pa - Si rechi al numer sette in Solferi ino, Rao i i 
Con cinque lire Jeglicsara, contento, o ee a 
ou RI io son, detto. il Meschino. Di i; 


at ù 
SE 


) (Si to venire uti Cigno rimorehiando la navicella com Hel att 
rantisce 1a Sera rassomiglianza) | ca 


n 


A CORO. 


Andò a cambiar le penne | 
E tosto indietro venne,. 


di “Il bel Cigno canor, POTE 
Un poco zuppator. A oi 
LOHENGUERIN d* 


| (indirizza dolorosamente la parola to, Isle. 


Cigno fedel'— col tuo carrel, di 
1 cer Se tu non fossi venuto a me, || > 
a I Io sarei forse venuto a te! | 
i Oh se fra un anno, là nel San Graal 
Non t’han mangiato per il Natal, 
Senza le penne, gentile augel, — 
. Qui tornerai d’Elsa fratel, 


| (ad Elsa). 


DNA io parto da questa alma Anversa 
por Col rimorso d’aver la notte persa | 
E per il dì che tornerà Goffredo 1: 
A. pranzo trovi il Cigno mio allo. spiedo. 
E gli lascio l’anel, hi spada e un corno... 
I miei ossequi al sir! Elsa, buon giorno! sod 
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Enrico Colombo, gerente responsabile. — 
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